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Buona estate a tutti!

Le iniziative associazionistiche
Il vecchio asilo
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Nave Corsara - Foto Ilaria Castellan
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informanave il sindaco

destineremo una discreta fetta 

dell'attuale budget quinquennale 

trasferitoci dalla Provincia Autono-

ma di Trento, per finanziare le 

finiture dell'opera. Certamente non 

avremmo mai pensato di dover 

intaccare pure il bilancio di questo 

periodo, ma siamo contenti egual-

mente per la nostra scelta, volta ad 

affinare il comfort e a perfezionare 

la qualità dei servizi, per una scuola 

a misura di bambino. Abbiamo 

lavorato affinché tempi e sforzi 

economici impiegati vengano 

ripagati dall'utilizzo.

Riflessioni in merito 

all'utilizzo dello stabile 

del vecchio asilo, con i  

servizi connessi alla 

scuola primaria.                       
Sento la necessità di chiarire 

alcune imprecisioni che mi 

giungono a riguardo. Avverto una 

grande attenzione rispetto al 

destino del fabbricato, ricordo che 

tutti concordiamo nel metterlo a 

disposizione della Comunità, che 

potrà avvantaggiarsi dei vani resi 

disponibili nella maniera più 

consona e da concordare, non 

appena il servizio scolastico potrà 

esser trasferito nel nuovo stabile. 

Nel nostro programma ammini-

strativo il proposito compariva a 

chiare lettere.

Innanzitutto vorrei rassicurare tutte 

le persone interessate e partecipi al 

futuro impiego dell 'edificio,  

riguardo la destinazione urbani-

stica dello stesso. Il Piano Regola-

tore Generale del Comune ne 

individua l'uso esclusivo per “attrez-

zature scolastiche”, allontanando il 

rischio da un qualsiasi altro tipo di 

utilizzo.  Premetto che il Consiglio 

pastorale si occupa ormai da 

decenni di una gestione accorta e 

corretta della struttura, che fa parte 

dei beni della Parrocchia San 

Rocco. Recentemente ha delibe-

rato di non ravvedere l'intenzione o 

la necessità di alienare la pro-

prietà, ma per voce del nostro Par-

roco si è  trovato un buon compro-

messo, con la disponibilità a 

stipulare una convenzione di lungo 

termine che conceda invece l'uso 

del fabbricato al Comune. L'esten-

sione considerevole del periodo di 

concessione permetterà di pro-

grammare e finanziare le oppor-

tune modifiche allo stabile, in linea 

con i tempi della Pubblica Ammi-

nistrazione e con le risorse delle 

casse municipali. Per trasparenza 

va detto che il momento economico 
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I lavori sono sempre proseguiti a 

ritmo serrato così da ultimare 

l'edificio e consegnarlo per tempo 

alla Federazione delle scuole 

materne. Abbiamo ritenuto oppor-

tuno coinvolgere sin da subito nelle 

intese di progetto i rappresentanti 

dell'ente gestore, per la scelta degli 

aspetti connessi all'uso quotidiano 

della struttura. Le varianti richieste 

in corso d'opera, di cui peraltro 

abbiamo riconosciuto la valenza, 

sono state molteplici ed accolte in 

toto. Il progetto iniziale è stato 

stravolto da tutta una serie di 

modifiche volte al miglioramento 

sia funzionale che della sicurezza, 

con il conseguente rallentamento 

dei tempi d'esecuzione. Desidero 

soffermarmi su alcuni particolari di 

costo, tanto per capacitarvi delle 

migliorie apportate: il ribasso d'asta 

pari a circa 240.000,00 euro è stato 

utilizzato per intero e, adesso, 

Ricordo don Carlo Cecco
Nel mese di giugno ci ha lasciati don Carlo Cecco. Tutti ricordiamo i suoi anni di permanenza a Nave, imperniati in 

un contesto di impegno reale, per scopi di beneficio collettivo. Pur essendosi fisicamente allontanato da parecchio, 

in paese rimane ancora oggi indelebile la sua impronta, come una figura sospesa nel tempo, a testimonianza di 

quanto abbia lavorato in vita con decisione e concretezza. Abbiamo accompagnato la sua dipartita in un contesto 

di umiltà e semplicità, in linea con il suo modo di vivere, pensando che avrebbe apprezzato di essere ricordato così.

Sindaco
Ugo Garzetti

          Vorrei trarre delle considerazioni riassuntive riguardanti l'ambito amministrativo e gli equilibri di governo 

comunale, a distanza di un anno o poco più dal nostro insediamento. Ci siamo visti impegnati con gli appalti delle opere 

di fognatura e i relativi espropri, con i contratti, i cottimi e la contabilità finale della scuola materna, con la progettazione 

della Caserma dei Vigili del Fuoco e le relative domande di finanziamento e per ultimo, con un'analisi sulle attitudini del 

cimitero in correlazione all'espansione demografica. Adesso che abbiamo conferito l'incarico a un professionista 

individuato per selezione, ci accingiamo alla revisione puntuale del Piano Regolatore Generale. Gli Uffici comunali sono 

stati veramente impegnati. I ritmi sono sempre sostenuti, ma il momento ci permette di lavorare con serenità. Direi che 

questa condizione corrisponde proprio a quanto mi ero preposto, al modus operandi auspicato all'inizio di questo mio 

mandato che ho tentato d'improntare in un contesto di dialogo trasversale. Mi ritengo oltremodo soddisfatto dalle 

prerogative costruttive che hanno caratterizzato le riunioni di  consiglio comunale, contraddistinte da un clima alquanto 

disteso con ambedue i gruppi di minoranza. Il gioco di squadra tiene banco fra i miei consiglieri e l'autonomia di lavoro 

delegata alla giunta viene ripagata da risultati concreti. Per quanto mi concerne, ritengo doveroso accordare spazio ed 

appoggio sempre a chi s'impegna correttamente per la Comunità, indipendentemente dalla linea di pensiero.

         Spero di essere stato sufficientemente comprensibile nell'esporre le tematiche suindicate, auspicando che tutti 

possano aver percepito la reale situazione con la dovuta chiarezza, superando alcune distorsioni e imprecisioni che mi 

sono giunte, nate forse per mancata conoscenza o per grossolanità.

Ugo GarzettiSempre a disposizione, saluto tutti con la più viva cordialità. 

luglio 2011 informanaveluglio 2011

per tutte le Amministrazioni non è 

dei più rosei e le restrizioni sono 

veramente significative, ma ci 

impegneremo fattivamente per 

raggiungere lo scopo, consultando 

le associazioni e istituendo dei 

tavoli di confronto con tutti i 

soggetti interessati per decidere il 

da farsi. Spetterà alla maggioranza 

trarre le considerazioni e concor-

dare le finalità più idonee. 

Speriamo di poter rispondere il più 

rapidamente possibile a questa 

grande esigenza di spazi, che 

potranno essere impiegati sia per 

la realizzazione di una sala 

polifunzionale, che per il servizio 

mensa per gli alunni della scuola 

elementare.

A quest'ultimo proposito, si sta 

diffondendo la voce che per 

soddisfare velocemente tal biso-

gno, sarebbe sufficiente predis-

porre nel piazzale della scuola 

primaria una struttura temporanea, 

per la preparazione-distribuzione 

dei pasti  ai bambini.  Sono 

dichiarazioni che mi lasciano 

perplesso. La realtà è molto diver-

sa, con un'attenzione particolare 

per gli utilizzatori in età scolare. In 

primo luogo al cortile non può 

essere sottratto altro spazio; ricordo 

che per adeguarci alla normativa 

vigente in materia di aree scolas-

tiche, qualche anno addietro 

siamo stati costretti ad acquistare 

una nuova superficie in adiacenza. 

Per inciso, la legge ammette poi a 

locali mensa e cucina solo vani 

adibiti, che corrispondono ai 

requisiti normativi di sicurezza e di 

agibilità riconosciuti dagli Uffici 

competenti, la cui metratura è 

frutto di coefficienti stimati per 

bambino-utente. Lo spazio utile è 

riferito a tutti gli utenti della scuola, 

come l'estensione del servizio a 

tempo pieno, il cui finanziamento è 

alternativo a quello del trasporto 

infragiornaliero. Ci siamo interes-

sati alla questione per trovare una 

soluzione, ma le attuali dimensioni 

non consentono nemmeno la 

distribuzione di “pasti pronti” e la 

normativa non ammette deroghe 

per contesti ordinari come il nostro. 

Peccato, questa sarebbe stata la 

soluzione più snella per bypassare 

le difficoltà in tempi brevi.

          

Un'altra questione su cui 

desidero soffermarmi, è quella 

relativa alla futura costituzione di 

una pluriclasse in paese, fra i 

bambini di prima con un'altra 

classe, visto il basso numero di 

coetanei. Si stanno imputando le 

cause, all'esodo degli alunni verso 

altri istituti che prevedono il tempo 

pieno. La reale motivazione in 

questo caso, sta nell'esiguo numero 

dei nati nelle annate di riferimento, 

pari a 11 nel 2005, come si può 

desumere dagli elenchi anagra-

fici, dati peraltro pubblici sui quali 

non possiamo intervenire. Ricordo 

che il numero minimo per la 

costituzione di una classe è di 15 

alunni. Questa Amministrazione 

comunale non intende assoluta-

mente rifuggire dalle proprie 

responsabilità, si farà interprete 

delle necessità della propria 

gente, se riconosciute tali, rappor-

tandosi con la Provincia Autonoma 

di Trento dove il dialogo rimane 

aperto.  Per adesso i contatti presi 

con il Dirigente scolastico dell'Isti-

tuto Comprensivo confermano la 

possibilità di risolvere la questione 

solo in presenza di spazi idonei. 

Ricordo che la specifica competen-

za a riguardo spetta alla neo 

costituita Comunità di Valle Rota-

liana  Königsberg, non ancora 

pronta per l'argomento, come mi 

ha confermato il Presidente. 

Spero di essere riuscito a ricostruire 

con fedeltà il quadro della situazione 

per fugare qualsiasi inesattezza.

il sindaco

Stato dei lavori 
alla nuova 
scuola materna

La parola al sindaco
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I lavori sono sempre proseguiti a 

ritmo serrato così da ultimare 

l'edificio e consegnarlo per tempo 

alla Federazione delle scuole 

materne. Abbiamo ritenuto oppor-

tuno coinvolgere sin da subito nelle 
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dell'ente gestore, per la scelta degli 

aspetti connessi all'uso quotidiano 
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in paese rimane ancora oggi indelebile la sua impronta, come una figura sospesa nel tempo, a testimonianza di 

quanto abbia lavorato in vita con decisione e concretezza. Abbiamo accompagnato la sua dipartita in un contesto 

di umiltà e semplicità, in linea con il suo modo di vivere, pensando che avrebbe apprezzato di essere ricordato così.

Sindaco
Ugo Garzetti

          Vorrei trarre delle considerazioni riassuntive riguardanti l'ambito amministrativo e gli equilibri di governo 

comunale, a distanza di un anno o poco più dal nostro insediamento. Ci siamo visti impegnati con gli appalti delle opere 
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cimitero in correlazione all'espansione demografica. Adesso che abbiamo conferito l'incarico a un professionista 
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questa condizione corrisponde proprio a quanto mi ero preposto, al modus operandi auspicato all'inizio di questo mio 

mandato che ho tentato d'improntare in un contesto di dialogo trasversale. Mi ritengo oltremodo soddisfatto dalle 

prerogative costruttive che hanno caratterizzato le riunioni di  consiglio comunale, contraddistinte da un clima alquanto 

disteso con ambedue i gruppi di minoranza. Il gioco di squadra tiene banco fra i miei consiglieri e l'autonomia di lavoro 

delegata alla giunta viene ripagata da risultati concreti. Per quanto mi concerne, ritengo doveroso accordare spazio ed 

appoggio sempre a chi s'impegna correttamente per la Comunità, indipendentemente dalla linea di pensiero.

         Spero di essere stato sufficientemente comprensibile nell'esporre le tematiche suindicate, auspicando che tutti 

possano aver percepito la reale situazione con la dovuta chiarezza, superando alcune distorsioni e imprecisioni che mi 

sono giunte, nate forse per mancata conoscenza o per grossolanità.

Ugo GarzettiSempre a disposizione, saluto tutti con la più viva cordialità. 
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dichiarazioni che mi lasciano 
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che per adeguarci alla normativa 

vigente in materia di aree scolas-
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frutto di coefficienti stimati per 

bambino-utente. Lo spazio utile è 

riferito a tutti gli utenti della scuola, 

come l'estensione del servizio a 

tempo pieno, il cui finanziamento è 

alternativo a quello del trasporto 

infragiornaliero. Ci siamo interes-

sati alla questione per trovare una 

soluzione, ma le attuali dimensioni 

non consentono nemmeno la 

distribuzione di “pasti pronti” e la 

normativa non ammette deroghe 

per contesti ordinari come il nostro. 

Peccato, questa sarebbe stata la 

soluzione più snella per bypassare 

le difficoltà in tempi brevi.

          

Un'altra questione su cui 

desidero soffermarmi, è quella 

relativa alla futura costituzione di 

una pluriclasse in paese, fra i 

bambini di prima con un'altra 

classe, visto il basso numero di 

coetanei. Si stanno imputando le 

cause, all'esodo degli alunni verso 

altri istituti che prevedono il tempo 

pieno. La reale motivazione in 

questo caso, sta nell'esiguo numero 

dei nati nelle annate di riferimento, 

pari a 11 nel 2005, come si può 

desumere dagli elenchi anagra-

fici, dati peraltro pubblici sui quali 

non possiamo intervenire. Ricordo 

che il numero minimo per la 

costituzione di una classe è di 15 

alunni. Questa Amministrazione 

comunale non intende assoluta-

mente rifuggire dalle proprie 

responsabilità, si farà interprete 

delle necessità della propria 

gente, se riconosciute tali, rappor-

tandosi con la Provincia Autonoma 

di Trento dove il dialogo rimane 

aperto.  Per adesso i contatti presi 

con il Dirigente scolastico dell'Isti-
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